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a cura di Lorenzo Grasso

Non è tutto oro quel 
che luccica e anche se 
la tecnologia sembra 

uno dei pochi settori in continua 
crescita. Ma crescita non significa 
assenza di errori o di brucianti 
fallimenti. 

Lo scorso giugno Amazon 
mise in commercio il Fire 
Phone, uno smartphone in-

solito dotato del sistema operati-
vo Fire OS (quello dei Kindle Fire 
i lettori digitali di e-book) ma so-
prattutto di sensori e videocame-
re aggiuntivi chevrebbero dovuto 
cammbiare in meglio il modo 
di usare il telefono. Una trovata 
che suscitò curiosità all’inizio, ma 
niente di più. Pochi giorni dopo 
arrivarono le prime recensioni, 
che in sintesi lo definivamo un 
prodotto pressoché inutile, trop-
po complicato, incapace di com-

petere con gli altri smar-
tphone sul mercato.  

Ebbene, Amazon 
ha imparato la 

lezione nel 
p e g g i o r e 

dei modi. 
Già a 
s e t -
tembre 

l’azienda non poté 
far altro che tagliare il prezzo di 
ben 200 dollari, una scelta che 
definì il Fire Phone un indiscutibi-
le flop. Nemmeno questo servì a 
venderne un po’ di più, e questo 
smartphone  restava a prendere 
polvere nei magazzini di Ama-
zon – che ironia, con tutti gli altri 
prodotti che vanno e vengono di 
continuo. Lo scherzetto è costato 
ad Amazon quasi 200 milioni di 
dollari (stimati) ma per il fonda-
tore e AD Jeff Bezos non c’è pro-
blema: con tutti i successi accu-
mulati ci si può anche permettere 
un fallimento del genere. 

Se ne é andato, in silen-
zio, dopo milioni e milio-
ni di conversazioni. Non è 

un flop ma la dimostrazione che 

tutto, anche in tecnologia, passa. 
MSN, Il sistema di messaggi 
istantanei di Microsoft è stato 
spento nel 2014. Era uno di quei 
software che tutti hanno usato, 
con cui un’intera generazione ha 
scoperto il mondo digitale. Pri-
ma che arrivassero i social era 
la porta per comunicare con il 
mondo esterno anche lontanissi-
mo. Come conseguenza dall’ac-
quisizione di Skype Microsoft ha 
deciso di chiudere il servizio, lo 
aveva annunciato da tempo (sin 
dal 2012) ma la spina è sta-
ta staccata definitivamente nel 
2014 quando anche gli utenti Ci-
nesi (gli ultimi a poterlo utilizza-
re) sono stati disconnessi. Addio 
Msn Messenger, è stato un bel 
viaggio.

Google Plus, il flop-
social. Un blogger ha 
messo sotto la lente di 

ingrandimento tutte le attività di 
questo social ed ha scoperto cose 
interessanti. Gli utenti attivi di 
Google Plus potrebbero attual-
mente essere tra 4 e 6 miloni, 
molti meno del miliardo pubbli-
cizzato recentemente. A usare 
effettivamente il social network 
per postare contenuti potrebbero 
addirittura essere poche decine 
di migliaia di persone. Secon-
do questo studio, infatti, basa-
tosi  su un campione di profili 

pubblici, ci sono attualmente 2,2 
miliardi di utenti registrati al so-
cial, ma di questi solo il 9% ha 
un qualsiasi contenuto postato, 
che in buona parte dei casi è un 
commento a un video di Youtube 
o il cambiamento della foto del 
profilo. Degli utenti attivi solo il 
3% ha postato qualche materiale 
diverso da commenti su YouTube 
nel mese di gennaio 2015. Molto 
poco social si potrebbe dire.

Altro buco nell’acqua il 
Samsung Galaxy Gear, 
il primo degli orologi intel-

ligenti che la compagnia ha lan-
ciato sul mercato, registrando un 
flop pazzesco per diversi motivi; 
quello più evidente è che 
l’orologio non ha un bel 
design: troppo squadrato 
e poco comodo, tra l’altro, 
per gli utenti, che avevano 
espresso il loro giudizio 
negativo ancor prima che 
arrivassero le recensio-
ni da parte della stampa. 
Un altro tremendo errore 
di Samsung è stato non puntare 
troppo sul rapporto qualità-prez-
zo ed essere troppo sicura del 
prestigio del suo marchio: i co-

reani, in effetti, hanno realizzato 
un orologio che non offre nien-
te di nuovo - essendosi rivelato 
soltanto una sorta di appendice 
dello smartphone - e che costa 
un occhio della testa (superava i 
duecento dollari e non era certo 
una cifra abbordabile, soprat-
tutto se paragonata ai prodotti 
che sono acquistabili con la stes-
sa somma). Samsung avrebbe, 
così, ridisegnato completamente 
lo smartwatch, rendendolo mol-
to più snello e bello da vedere: 
schermo OLED flessibile e ridot-
to (chissà perché ci pare molto 
simile a quello Apple); Samsung 
avrebbe pensato pure all’ag-
giunta di alcuni sensori per moni-

torare alcuni aspetti della nostra 
salute e rendere Galaxy Gear 2 
perfetto nell’ambito delle funzio-
ni biometriche.

Anche i ricchi piangono:
flop tecnologici
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www.cds.euronics.iteuronics.it

IL CLIENTE È NEL SUO REGNO

Via A. Costanzi 
Orvieto Scalo (TR)

IO MERITO CLUB premia la tua fedeltà garantendoti, con 
l’attivazione gratuita della CARD,  sempre preziosi vantaggi:

I VANTAGGI
IO MERITO CLUB

Tanti Premi e Sconti Immediati

Bonus Esclusivi Personalizzati

Convenzioni e Vantaggi Imperdibili

Promozioni Speciali Dedicate

Richiedi subito la CARD, è gratis!

Se hai già la Card
utilizza i tuoi punti IoMerito entro marzo 2015.

Il 31 marzo 2015 verranno azzerati i punti accumulati fino al 31 dicembre 2014. 
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Terza città di Spagna, Valen-
cia, è in realtà una città a mi-
sura di famiglie e di bambini, 
facile da vivere con il mare a 
due passi, affascinanti e im-
mense attrazioni, e ottimi piatti 
tipici e genuini, primo fra tutti 
la paella, da assa-
porare a piedi scal-
zi in riva al mare.
Tutta da scoprire 
la Città delle Arti e 
delle Scienze, capo-
lavoro del conterra-
neo Calatrava, che 
se stupisce dal di 
fuori per la genia-
le sfida strutturale, 
sorprende ancora 
di più l’interno dei 
suoi mega edifici 
tutti in vetro e ac-
ciaio, dedicato ad 
attrazioni sorpren-
denti.
Tra queste: il Museo 
delle Scienze, strut-
turato su tre piani, 
dove si puo’ pro-
vare la simulazio-
ne di un volo nello 
spazio in assenza 
di gravita’, o l’Oce-
anografico, l’ac-
quario più grande 
d’Europa, con le 
sue infinite specie 
provenienti da tutti i 
mari del mondo. E 
ancora scopriamo 
un meraviglioso zoo dove gli 
animali possono vivere felici: Il 
Bioparc di Valencia, uno scor-
cio stupendo d’Africa, dove gli 
animali presenti sono amati e 
rispettati dall’uomo.
Valencia e’ anche una citta’ da 
vivere in bicicletta lungo il letto 
dell’antico fiume Turia, pro-
sciugato qualche decennio fa 
delle sue acque e riconvertito 
in area verde e ricreativa per 
abitanti e turisti. Questo spa-
zio verde e’ fiancheggiato da 
piste ciclabili e alterna zone 
ombreggiate con panchine, 
chioschi e giochi per bambi-
ni. E in bicicletta si raggiunge 
anche il mare, oltrepassato il 
porto turistico iniziano le lun-
ghe spiagge di sabbia fine e 
dorata. 
Interessantissima e originale 
la “visita guidata alla città” a 

“CACCIA DI DRAGHI”
A Valencia la visita guidata nel 
centro citta’, che di solito può 
sembrare noiosa ai bambi-
ni, non lo è affatto se le gui-
de sono cacciatrici di draghi. 
Tutto ha inizio con il quader-

no dell’esploratore. I bambini 
sono chiamati alla ricerca del 
“dragón”, simbolo iconografi-
co che si ritrova in alcuni punti 
salienti della città, come nella 
Lonja de la Seda del XV sec., 
antica loggia dei mercanti 
caratterizzata da un magnifi-
co colonnato in pietra che ri-
chiama un palmeto, o le Torri 
di Serrano, la porta che resta 
delle mura medievali. Se inve-
ce vi piace l’idea di vestirvi da 
dame e da cavalieri, le guide 
si trasformeranno da cacciatri-
ci di draghi a principesse e vi 
porteranno a vedere i più bei 
palazzi della città raccontan-
dovi appassionanti favole. 
Per gli appassionati di viaggi 
e splendide avventure Valen-
cia, importante citta’ europea 
affacciata sul Mediterraneo, e’ 
una meta tutta da scoprire!!!!!

Valencia: grandi 
attrazioni a misura 

di bambino.

Scelti ogni anno da 35.000 viaggiatori, i Viaggi di Gruppo 
sono l’ideale per chi ama vivere
indimenticabili esperienze stringendo nuove amicizie e sen-
za preoccuparsi di programmare nulla.
Itinerari esclusivi pensati, realizzati e gestiti insieme a part-
ner di qualità che garantiscono
un’organizzazione affidabile e completa.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tour di gruppo con accompagnatore da Orvieto 
“Esclusiva Orvietur”
      ITALIA
• Cascia e Assisi 23 Maggio - € 55.00
• Puglia dal 31 Maggio al 02 Giugno - € 340.00
• Milano - Expo dal 14 al 16 Giugno - € 275.00
• Milano - Expo - Lago di Como    

dal 26 al 28 Giugno - € 360.00
• Rapallo, Portofino & Le Cinque Terre    

dal 27 al 28 Giugno - € 255.00
• La Costiera Amalfitana     

dal 05 al 06 Settembre - € 210.00
      ESTERO
• Bosnia Erzegovina - Pellegrinaggio a Medjugorje dal 

20 al 24 Aprile - € 380.00
• Russia - Week end San Pietroburgo   dal 02 al 

05 Luglio - € 1.050.00
• Spagna - Valencia dal 17 al 20 Luglio - € 610.00
• Regno Unito - Londra/Dover/Canterbury/Windsor/

Oxford dal 03 al 07 Agosto
• Francia - Pellegrinaggio a Lourdes    

dal 21 al 26 Settembre
• Crociera Mediterraneo - Grecia e Croazia  dal 04 al 

11 Ottobre
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

**I programmi dei mesi di Agosto/Settembre/Ottobre 
saranno disponibili a partire dal 20 marzo**
TUTTI I PROGRAMMI DISPONIBILI IN 
AGENZIA oppure www.orvieturviaggi.it
Orvietur è un’agenzia di viaggi a 360° in grado di offrirvi 
viaggi su misura, pacchetti, offerte speciali e last minu-
te, servizi di biglietteria aerea IATA e low cost, marittima 
e ferroviaria. Siamo specializzati nell’organizzazione di 
viaggi di nozze e di gruppo.  Consulenza, assistenza e rap-
porto umano fanno di Orvietur la Tua agenzia di viaggio.
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VIAGGI DI GRUPPO
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ACCONCIATORE/PARRUCCHIERE SPECIALIZZAZIONE PERCORSO B

ADDETTO QUALIFICATO AL MAGAZZINO

ADDETTO QUALIFICATO ALLA CUCINA - CHEF

ADDETTO QUALIFICATO ALL'INSTALLAZIONE ED ALLA MANUTENZIONE DI SISTEMI INFORMATICI

ANALISTA PROGRAMMATORE

ADDETTO QUALIFICATO PIZZAIOLO

ANIMATORE EDUCATORE In Strutture E Servizi Sociali A Ciclo Residenziale E Semi-Residenziale Per Minori

ASSISTENTE FAMILIARE QUALIFICATO

CORSO PREPARATORIO PER "GUIDA TURISTICA SPECIALIZZATA"

ADDETTO ALLA CUCINA - AIUTO CUOCO

EDUCATORE ANIMATORE

MEDIATORE INTERCULTURALE

OPERATORE OFFICE AUTOMATION

OPERATORE DEL MARKETING TURISTICO

ORIENTATORE (Funzioni Informative, Consulenza Orientativa, Accompagnamento A Specifiche Esperienze Di Transizione)

TECNICO DEL MARKETING TURISTICO

WEB DESIGNER

I  N O S T R I  C O R S I

sei un giovane di età compresa tra i 15 e i 29 anni

Garanzia Giovani è il programma europeo
a favore dell’occupazione giovanile

disoccupato e residente in italia non impegnato in un’attività lavorativa

nè inserito in un corso scolastico o formativo 

Puoi ottenere un voucher formativo (fino a 4.000 euro)

per la frequenza di corsi di formazione mirati al raggiungimento di una qualifica

Per informazioni

RenderCAD srl
tel. 0763 450187- 450192  --  cell 320.32.999.28  
www.rendercad.it  -  info@rendercad.it  

Professional Training sas
tel.0763 344598  --  cell 366.70.554.65
www.professionaltraining.biz - raffaella.polegri@professionaltraining.biz

IMPREsA&fIsco
Via Po,17/a Sferracavallo orVIeto - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
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Al fine di attuare una semplificazio-
ne della fatturazione nei rapporti 
con le Pubbliche Amministrazioni 
la Finanziaria 2008 aveva intro-
dotto l’obbligo di utilizzazione del-
la fattura elettronica nei rapporti 
commerciali. L’entrata in vigore di 
tale norma è avvenuto in due pe-
riodi distinti. Dal 6 giugno 2014 in 
relazione ai rapporti commerciali 
intrattenuti con i Ministeri; Agenzie 
fiscali, Enti nazionali di previdenza 
e assistenza sociale. Dal prossimo 
31 marzo 2015, l’emissione della 
fattura elettronica diverrà obbli-
gatoria nei rapporti commerciali 

con le Pubbliche Amministrazioni 
diverse dalle precedenti e per tutte 
le Amministrazioni locali. L’emit-
tente deve rispettare i requisiti di 
autenticità dell’origine, integrità 
del contenuto e leggibilità dal mo-
mento dell’emissione della fattura 
fino al termine del periodo di con-
servazione. Il procedimento di fat-
turazione prevede specifici softwa-
re che predispongono, inviano e 
conservano il documento  elettro-
nico. Il procedimento prevede l’in-
vio del documento al SDI (Sistema 
di interscambio) in formato digita-
le XML e la relativa sottoscrizione 
dello stesso con firma digitale del 
titolare o del legale rappresentan-

te dell’impresa. In particolare nel-
la fattura va riportato, quale dato 
obbligatorio, il codice dell’Ufficio 
destinatario della fattura elettroni-
ca, il codice CUP e il codice CIG 
attribuiti all’operazione. Dopo 
aver predisposto la fattura in for-
mato elettronico la stessa va inol-
trata al SDI il quale assegna un 
identificativo ed effettua una serie 
di controlli sul documento. In caso 
di esito positivo la fattura viene in-
viata alla Pubblica Amministrazio-
ne destinataria. Se la trasmissione 
è andata a buon fine, al soggetto 
trasmittente è inviata una ricevuta 
di consegna. In caso contrario il 
SDI invia una notifica di “mancata 

consegna”. La Pubblica 
Amministrazione destina-
taria invia al SDI una notifica di 
riconoscimento / rifiuto della fat-
tura ricevuta. Tale notifica è inviata 
al soggetto trasmittente. La fattu-
ra elettronica si considera inviata 
elettronicamente e ricevuta dalle 
Pubbliche Amministrazioni “solo 
a fronte del rilascio della ricevuta 
di consegna da parte del Sistema 
di interscambio”. Le regole gene-
rali in ambito IVA prevedono che 
le fatture elettroniche vanno con-
servate in modalità elettronica, in 
conformità alle disposizioni conte-
nute in un apposito DM di prossi-
ma emanazione.

Dal 31 marzo 2015 diventa obbligatoria la fattura elettronica 
nei rapporti commerciali con tutta la pubblica amministrazione. A cura di:

rag. Andrea rellini
Consulente fiscale e 

del Lavoro.
Partner StUDIo rB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
tribunale di terni.

Partner StUDIo rB

Risanare richiede senz’altro un at-
teggiamento celere. Risulta, infat-
ti, basilare captare rapidamente 
i sintomi della crisi. Vi sono vari 
indicatori adeguati a tale scopo, 
che segnalano il formarsi di una 
crepa nella propria azienda. Pro-
prio quando tale crepa si manife-
sta, si deve dare avvio all’imme-
diato intervento di risanamento. 
Va tenuto presente che non è mai 

troppo presto; anzi, è proprio il 
trascinarsi della situazione che 
determina, poi, l’accumularsi 
delle perdite e dei debiti. Tutto 
ciò finisce con il compromettere 
l’equilibrio economico e finan-
ziario, la credibilità dell’azienda 
nonché il rating bancario.  L’im-
prenditore difficilmente ammette 
che la sua azienda è in profonda 
crisi, preferendo spesso mantene-
re la speranza che la situazione, 
prima poi, si risolva, a volte, an-
che da sola. Il primo aspetto da 
analizzare è il mercato. Certo, 
sembra ovvio, ma vale la pena di 

ripartire solo se l’azienda riesce a 
vendere. In questa fase, sarebbe, 
perciò, importante affidarsi a chi 
si occupa di marketing, dell’ap-
proccio al cliente. L’imprenditore 
spesso non conosce questi aspetti 
e si fida dell’esperienza, del pas-
sato; finisce, così, per formulare 
aritmeticamente delle errate pro-
iezioni di vendita, basate proprio 
sullo storico. Capito come muo-
versi per alimentare il nostro fat-
turato, si può andare a vedere la 
composizione del costo del ven-
duto. Senza dubbio è importante 
quanto si riesce a risparmiare, ma 

lo è anche il “quando” si inizia a 
farlo. Esistono tipologie di costo 
che non consentono risparmi im-
mediati. Vanno percorsi tutti i co-
sti del conto economico, al fine di 
capire in quale misura potrebbe-
ro apportare risparmi. Al termine 
dell’analisi, il quadro dipinto ini-
zialmente dall’imprenditore por-
terà ad uno scenario differente, 
spesso peggiore. Il processo di 
risanamento deve però partire da 
elementi certi e realistici, in quan-
to ciò permetterà di quantificare il 
fabbisogno finanziario necessario 
al processo stesso.

risanamento: chiudere la stalla prima che i buoi fuggano!!!

Dal 1° marzo 2015 viene concessa 
la possibilità per i lavoratori dipen-
denti del settore privato, di chiede-
re in busta paga l’anticipo del TFR 
maturato mensilmente. L’erogazio-
ne anticipata può essere richiesto da 
tutti i dipendenti del settore privato in 
forza da almeno 6 mesi, con esclu-

sione degli operai agricoli a tempo 
indeterminato, dei collaboratori fa-
miliari del settore domestico, dei di-
pendenti da aziende soggette a pro-
cedura concorsuale, o che hanno 
sottoscritto accordi di ristrutturazione 
del debito, dei prestatori di imprese 
in Cig in deroga, o che hanno rice-
vuto un finanziamento, dando in ga-
ranzia il TFR, fino alla scadenza del-
lo stesso. La richiesta  è irrevocabile 
e  riguarda il periodo compreso tra 

marzo 2015 e marzo 2018. L’anti-
cipo dovrà essere erogato in busta 
paga nel mese successivo a quello di 
richiesta o  nel caso in cui il datore di 
lavoro richieda l’intervento di un Isti-
tuto di credito a seguito dell’accordo 
sottoscritto dall’ABI, verrà erogato 
dopo 4 mesi. Va inoltre sottolineato 
che con la richiesta del lavoratore, 
decadranno le ipotesi di scelta di 
destinazione  e pertanto il TFR non 
sarà trasferito al Fondo di tesoreria 

dell’INPS o al fondo di previdenza 
complementare o accantonato in 
azienda. La tassazione sarà quella 
ordinaria marginale, inoltre si ap-
plicheranno le ordinarie addizionali 
regionali e comunali, con la possibi-
le incidenza sulle prestazioni sociali 
collegate al reddito. L’anticipo del 
TFR non sarà assoggettato ad impo-
sizione contributiva e non inciderà la 
corresponsione degli 80 euro men-
sili dalla legge n. 190/2014.

Tfr MeNsiLe DAL 1 MArZo 2015.
A cura di:

rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner StUDIo rB

A seguito dell’unione totale 
dell’ente previdenziale Enpals 
(cassa previdenziale per artisti, 
sportivi e lavoratori dello spetta-
colo) con la gestione previdenzia-
le Inps, la stessa Inps con il mes-

saggio n. 1095 del 12 febbraio 
2015, informa che dal 27 febbra-
io i servizi per Imprese, Consulenti 
e Professionisti del settore Sport 
e Spettacolo, saranno accessibili 
dalla voce “Servizi per le Aziende 
e Consulenti” della sezione “Servi-
zi On Line”.
Per accedere ai suddetti servizi 
telematici sarà necessario segui-

re le procedure di autenticazione 
e gestione dei profili di accesso 
previste per i datori di lavoro con 
dipendenti e per gli intermediari 
abilitati.
Di conseguenza i vecchi Pin della 
gestione ex-Enpals non potranno 
più essere utilizzati in nessuna al-
tra maniera. I soggetti interessati 
non ancora in possesso di un Pin 

Inps, possono richiedere il rilascio 
del nuovo Pin, direttamente alle 
Sedi territoriali Inps. Coloro che 
dispongono già di un Pin Inps, 
ma ancora non attivato con pro-
filo Aziende, Consulenti e Profes-
sionisti, potranno richiederne l’at-
tivazione per il profilo necessario, 
sempre alle Sedi territoriali Inps o 
attraverso il sito www.inps.it 

integrazione totale dei servizi enpals in inps.
A cura di:

Lorenzo rumori
esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner StUDIo rB
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Aumentano le auto.Libertà di stampa.

i prezzi scendono.

Segno piu’ per le vendite dell’au-
to a gennaio nei paesi europei. 
Secondo i dati diffusi da Acea 
(Associazione europea dei co-
struttori di automobili), le im-
matricolazione nel territorio 
dell’Unione hanno sfiorato il 
milione di veicoli (999.157), con 
un incremento del 6,7 per cento 
rispetto a gennaio 2014. 
Includendo anche i paesi 
dell’area Efta (di libero scam-
bio), il risultato e’ di 1,028 mi-
lioni di veicoli venduti (+6,2 
per cento su anno). A trainare 
le vendite e’ la Spagna (+27,5 
per cento). Crescita a doppia 

cifra anche per il mercato ita-
liano (+10,9 per cento). Buoni 
risultati anche per Regno Unito 
(+6,7%), e Francia (+6,2 per 
cento). Questo panorama, se-
condo una nota diffusa da FCA, 
la casa automobilistica nata 

dalla fusione dell’italiana Fiat e 
dell’americana Chrysler ha fatto 
segnare un aumento del 5,8 per 
cento di immatricolazioni in Eu-
ropa (63.500), per una quota di 
mercato del 6,2 per cento, stabi-
le rispetto a gennaio scorso ma 
in sensibile aumento dal 5,6 per 
cento di dicembre 2014. 
FCA e’ aumentata piu’ dei sin-
goli mercati in quasi tutti i paesi: 
+11,3 per cento in Italia, +4 per 
cento in Germania, +9,9 per 
cento in Francia, +45,1 per cen-
to in Spagna.
In particolare, Fiat ha immatrico-
lato oltre 47mila auto a gennaio 
in Europa (+3,6 per cento). Le 
vendite del marchio Fiat sono 
cresciute in Italia (+9,5 per cen-
to), in Francia (+6,1 per cento) e 
Spagna (+54,6 per cento). 
Ancora una volta 500 e Panda 
dominano il segmento A.

La libertà di stampa ha conosciu-
to “una regressione brutale” nel 
2014, conseguenza in particolare 
delle operazioni terroristiche dello 
Stato islamico e di Boko Haram: 
è quanto si legge nel rapporto 
annuale di Repor-
ter senza frontiere 
pubblicato oggi. 
Ma l’Italia, che ha 
visto “l’esplosione di 
minacce in particola-
re della mafia e pro-
cedimenti per diffa-
mazione ingiustificati”, 
è crollata dal 24esimo 
al 73esimo posto. 
“C’è stato un deterio-
ramento globale, lega-
to a diversi fattori, con 
l’esistenza di guerre d’in-
formazione e l’azione di 
gruppi non statali che si 
comportano come despoti dell’in-
formazione”, ha dichiarato Chri-
stophe Deloire, segretario gene-
rale di Rsf. “Il 2014 è stato un 
anno di regressione brutale per la 
libertà d’informazione.
I due terzi dei 180 Paesi” classi-
ficati da Rsf “hanno fatto meno 
bene dell’anno precedente”, si 
legge nel rapporto.
Quanto all’Italia, Reporters sen-
za frontiere riferisce che nei primi 
dieci mesi 2014 si sono verificati 
43 casi di aggressione fisica e set-
te casi incendio doloso a case o 
auto di giornalisti.
I processi per diffamazione “in-
giustificati”, secondo Rsf, nel no-
stro Paese sono aumentati da 84 
nel 2013 a 129 nei primi dieci 
mesi del 2014.
Per il quinto anno consecutivo, la 
Finlandia conserva il primato del 
Paese più virtuoso, davanti a Nor-
vegia e Danimarca. Tra i Paesi 
dell’Ue, la Bulgaria è quello più 
indietro (106esima posizione). 
Gli Stati Uniti si trovano al 49esi-
mo posto, la Russia al 152esimo, 
appena davanti alla Libia (154). 

I Paesi più pericolosi al 
mondo per i giornalisti 
sono risultati invece l’Eri-
trea (180esimo posto), la 
Corea del Nord 

(179), il Turkme-
nistan (178) e la Siria (177). In 
questo speciale indice di Repor-
ter senza Frontiere, l’Iraq occu-
pa il 155esimo posto, la Nigeria 
(dove agisce Boko Haram, ndr) il 
111esimo.  

I prezzi della telefonia mobile 
sono scesi del 50 cento in tre 
anni. E’ quanto emerge da uno 
studio di Asstel e Universita’ 
di Tor Vergata basata su dati 
forniti da Telecom, Vodafone, 
Wind e H3G . Per i consumato-
ri, secondo lo studio, il rispar-
mio medio si attesta tra i 100 
e i 240 euro l’anno. Secondo 
il rapporto di Asstel i prezzi del 
mobile nei tre anni osservati 
(2011-13) si sono praticamen-
te dimezzati registrando un 
calo del 46,7%, mentre i ser-
vizi voce e Sms sono diminuiti 
del 45,3% e quelli internet del 
50,1%.  I dati sono stati a lungo 
in contrasto con gli indicatori 

Istat ma secondo il presidente 
di Asstel, Cesare Avenia, l’isti-
tuto di statistica a partire dal 
2013 ha accolto le osservazio-
ni degli operatori e ha rivisto 
i propri indicatori “giungendo 
a risultati analoghi a quelli ri-
scontrati da noi”. Per Asstel la 
tecnologia mobile e’ oggi “ac-
cessibile a tutti a prezzi tra i piu’ 
bassi d’Europa tanto che l’Italia 
vanta uno dei livelli di penetra-
zione piu’ elevati al mondo e il 
piu’ alto in Europa. Gli opera-
tori di tlc contribuiscono al to-
tale degli investimenti nazionali 
con circa sei miliardi l’anno, 
pari al 16% dei ricavi, quo-
ta piu’ alta d’Europa”. Ma a 

fronte di queste perfor-
mance, secondo Avenia 
“non e’ accettabile con-
tinuare ad avere rispo-
ste istruzionali tardive, 
insufficienti, intrappola-
te da procedure lunghe e ferra-
gosto che creano ostacoli allo 
sviluppo degli investimenti”. “E’ 
urgente che una trasformazio-
ne qualitativa avvenga anche 
da parte di chi deve legiferare 
e rendere attuative le norme - 
conclude - considerando che la 
banda ultralarga deve costitu-
ire l’infrastruttura su cui rilan-
ciare la crescita e la competiti-
vita’ del paese”.
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A Orvieto una nuova realtà si staglia nel panorama del 
Wedding. Lei Sposa è l’atelier di Virginia Casalicchio che vi 
accompagnerà nella scelta dell’abito più importante, quello 
delle nozze. Il negozio di Piazza Monte Rosa vi sorprenderà 
con le numerose proposte.
A proposito di abiti da sogno, racconta la titolare: “Lei Sposa 
è stato inaugurato il 14 Dicembre 2014 ma i modelli presenti 
in sede sono già tantissimi.
Pignatelli è finora il brand più richiesto, confermando la sua 
classicità ed eleganza, ma interessante è anche Magnani, 
abiti armonici e preziosi”. Infatti, a discapito delle tendenze 
più curiose e stravaganti, scolli a cuore, a fascia e monospal-
la sono le linee più acquistate, a garanzia di una raffona-
tezza che rende il giorno delle nozze sinonimo indiscusso di 
bellezza. “Tuttavia - prosegue Virginia Casalicchio - in espo-
sizione è possibile trovare qualcosa anche di più particolare 
come un modello all’americana, con collo di pizzo e coda 
lunga”, perchè la giovane titolare è attenta ad assecondare 
ogni esigenza, mettendo a disposizione una fonitissima col-
lezione dalle caleidoscopiche sfaccettature e un servizio di 
sartoria a tutto tondo............................................................
Con LEI SPOSA è possibile scegliere da un ampio catalogo 
ma anche attingere direttamente alla propria fantasia, cre-
ando il proprio abito in ogni dettaglio: grazie a due aziende 
che collaborano con l’atelier possono realizzare su misura il 
vestito dei sogni. 
La personalizzazione va anche oltre l’abito nuziale:
presso il negozio, infatti, è possibile consultare un wedding 
planner e una hair stylist per creare il tema prescelto per la 
propria cerimonia e l’acconciatura più indicata per un look 
perfetto.
è interesse della titolare, infatti, poter seguire le proprie spose 
fino al giorno delle nozze: la sua esperienza garantisce la pos-
sibilità di ovviare ad ogni necessità o risolvere il minimo proble-
ma durante la fase della vestizione, sopratutto nei casi di abiti 
ricchi di nastri che mani emozionate potrebbero imbrigliare.
Molto fornita anche la selezione di vestiti 
da cerimonia, linee e colorazioni gio-
vani ma anche fogge più classiche 
e delicate. 
Infine gli accessori: pochette, co-
roncine di fiori e un’ampia scelta 
di veli, sempre armoniosamente 
abbinati.

Scoprite l’universo di Lei Sposa!

orcvieto Scalo · Centro comm.le IL BorGo
Piazza Monte rosa, 56

tel. 0763 349454 · 334 3658569
leisposa.negozio@gmail.com

A orVieTo è NATo “Lei sposa”: 
scegliete l’abito che fa per voi

L’atelier di Virginia Casalicchio 
vi accompagnerà nella scelta dell’abito più importante

La decisione su quale bomboniera scegliere per il 
proprio matrimonio può talvolta risultare difficile e 
piena di dubbi. Non è una novità che i “cadeau” da 
dare agli invitati siano croce e delizia per gli spo-
si. Le bomboniere 2015 fatte di materiali classici o 
innovativi sono oggetti: utili, belli, originali e per-
sonalizzabili. Dalla green alla culinaria, dalla eco-solidale fino alla clas-
sica, ogni coppia di sposi, con qualche piccola accortezza, potrà avere 
una bomboniera unica ed originale, perfettamente in linea con i propri 
gusti e personalità. Quest’anno i designer delle più grandi case produt-
trici di bomboniere hanno dato libero sfogo alla fantasia progettando e 
ideando profumatori per ambienti, in vari colori e forme, prodotti per il 
living o la cucina, alzatine e porta bon bon. Il plexiglas è uno dei mate-
riali innovativi più usati nelle collezioni, con modelli di scatole traspa-
renti che contengono i confetti. Nel 2015 hanno conquistato un posto 
di prestigio tutte le creazioni artigianali: sacchettini porta confetti in 
lino, raso e organza, con iniziali dipinte o ricamate, dal sicuro effetto 
elegante e raffinato. Molto apprezzate anche le bomboniere utili o che 
“si mangiano”: confetture, miele, olio extra vergine d’oliva, aceto bal-
samico, piccoli dolci; addirittura è possibile “vestire da sposi” anche le 
bottiglie di vino e regalarle poi ai propri invitati. Ma ricordatevi sempre 
che, oltre gli oggetti, a fare tendenza sono anche i colori scelti.  Queste 
le colorazioni 2015: tinte fango, tortora e bianco vanno per la maggiore, 
ma anche il celeste, il cipria e l’avana sono in voga; Sostituendo così: 
viola, glicine, lilla e verde tiffany, protagoniste degli ultimi anni.
Per chi invece ama le tonalità più decise, perfetto è il rosso corallo, il 
verde o il blu intensi. Particolare attenzione, parlando di bomboniere, 
va riservata ai confetti. Il classico alla mandorla è stato quasi definiti-
vamente soppiantato da confetti bon-bon ripieni che presentano una 
vasta gamma di forme, colori e gusti abbracciando ogni tendenza ed 
esigenza dai più golosi, ai celiaci 
ai più salutisti. Venite a trovarci 
per scegliere le vostre bombonie-
re presso il negozio Verde Mela ad 
Allerona Scalo. 

Ai lettori de il Vicino 
sArà riserVAto uno 

speciAle sconto!

Tu
TT

o 
No

ZZ
e

Le
is

Po
sA

In Fiore - Jenny rumori
P.zza olona, 13 - Sferracavallo

tel. 328 3765727

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della resistenza, 15 - Allerona Scalo
tel. 320 1955146BOMBONIERE

PARTECIPAZIONI
TABLEAU

BOMBONIERE
TENDENZE 2015
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Nella martoriata Grecia, 
subissata in questi mesi 
dalle attenzioni dell’Eu-

ropa (attenzioni tutt’altro che 
positive), c’è un angolo di para-
diso quasi sconosciuto. Ikaria: 
l’isola dove la gente non muore 
mai. Una piccola isola al centro 
dell’Egeo che prende il nome dal 
leggendario Icaro e che sta diven-
tando famosa, non per la storia e 
il mare, ma per la longevità dei 
suoi abitanti. 

Ci sono dei posti nel mondo dove 
la gente vive più che altrove, muo-
re di vecchiaia e non si ammala 
mai. Uno di questi luoghi è Ika-
ria, isola greca situata nell’Egeo 
centro orientale (tra Mikonos e 
Samos) famosa non tanto per le 
sue spiagge ma perché qui l’età 
media della popolazione supe-
ra i 90 anni e tumori e malattie 
cardiovascolari sono molto rare. 
Perciò ricercatori di tutto il mondo 
hanno avviato degli studi per sco-
prire il segreto di questo luogo.
La scrittrice Diane Kochilas, in 
seguito a numerose ricerche ef-
fettuate da studiosi di tutto il mon-
do, ha elencato alcuni dei motivi 
che potrebbero essere alla base 
della longevità degli abitanti di 
quest’isola.
Gli alimenti in primis.  Il primo in-
grediente dell’elisir di lunga vita 
di coloro che vivono a Ikaria è 
l’alimentazione: le persone man-
giano solo verdure del loro orto, 
pesce pescato nel loro mare e la 
carne solo due volte al mese. Una 
dieta quasi obbligata che, però, 

sembra 
dare i 
suoi frut-
ti.
E s s e n -
do, poi, 
u n ’ i s o l a 
r i m a s t a 
ferma nel 
tempo l’att-
tività fisica 
quotidiana è 
all’ordine del 
giorno . Altra 
cosa essenzia-
le che permette 
agli abitanti  di 
vivere sani; qui le persone si 
spostano soprattutto a piedi con 
qualunque condizione meteoro-
logica!
Un altro segreto sembra sia dor-
mire. Dormire molto. Ad Ikaria 
la gente dorme almeno 10 ore a 
notte e non manca mai di fare la 
pennichella pomeridiana.
La lontananza dalle metropoli e 
dal logorio moderno aiuta sicu-
ramente.

Gli abitanti 
di qui se-
guono i 
propri rit-
mi, non 

hanno fretta e 
non si fanno cogliere dal panico; 

l’ansia non appartiene proprio al 
loro stile di vita!
Un altro segreto per vivere tanto e 
senza malattie è usare pochi far-
maci; quando le persone dell’iso-
la non stanno bene, preferiscono 
assumere rimedi naturali, proprio 
come facevano i loro antenati 
centenari.
Altrettanto significativa è la storia 
raccontata dal New York Times 
sulla vita di Stamatis Moraitis un 

veterano di guerra 
greco che viveva 
negli Stati Uniti. 
L’uomo, dopo aver 
saputo di avere un 
cancro mortale al 
polmone, aveva 
deciso di ritorna-
re nella sua terra 
d’origine, Ikaria 

appunto, per trascorrere gli ultimi 
giorni nella sua Grecia a coltivare 
il suo orto. I medici, nel lontano 
1976, gli avevano dato al massi-
mo nove mesi. Ma a 97 anni l’uo-
mo è ancora vivo, coltiva davve-
ro frutta e verdura nel suo orto e 
beve ogni giorno latte di capra e 
il fliskouni, riposa il pomeriggio e 
gioca con gli altri anziani del pa-
ese. “I medici mi avevano dato al 
massimo nove mesi di vita - dice 
Moraitis - ma io sono ancora qui. 
Loro, i dottori sono tutti morti”. 
Insomma un micro-cosmo a for-
ma di uomo che fa proprio pen-
sare che la Grecia, infondo, lon-
tana dalle logiche della Troika, 
non se la passa poi così male.

L’isola greca dove si vive bene
e a lungo, nel 2015. fe
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 ikaria: 
 dove la gente 
“dimentica di morire”
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Il Tunnel Borbonico, anche chia-
mato Galleria Borbonica, è il più 
affascinante percorso del circuito 

della Napoli sotterranea e rappre-
senta il vanto dell’ingegneria civile 
borbonica in sotterraneo; all’inter-
no del Tunnel sono stati rinvenu-
ti numerosi veicoli e motoveicoli 
degli anni ‘40, ‘50 e ‘60 nonchè 
statue e residuati della Seconda 
Guerra Mondiale che sono visi-
bili durante le visite guidate. Il 19 
febbraio del 1853 Ferdinando II di 
Borbone firmava un decreto con il 
quale incaricava l’arch. Errico Alvi-
no - già commissario straordinario 
per Via Chiaia e S. Ferdinando - di 
progettare un viadotto sotterraneo 
che, passando sotto Monte Echia, 
congiungesse il Palazzo Reale con 
piazza Vittoria, prossima al mare e 
alle caserme. L’architetto progettò 
uno scavo con sezione trapezoi-
dale, muri d’imposta a scarpa, 
larghezza e altezza di 12 metri, 
suddivisa in due gallerie per gli op-
posti sensi di marcia. Tali gallerie 
dovevano essere ampie, ciascuna 
4 metri e separate da un sottile pa-
rapetto sostenente i lampioni per 
l’illuminazione a gas e dotate infi-
ne di marciapiedi laterali larghi 2 
metri. La galleria diretta a Chiaia 
doveva avere il nome di “Galleria 
Reale” o “Strada Regia”, mentre la 

galleria in senso contrario 
doveva chiamarsi “Strada 
Regina”; entrambe sareb-
bero partite presso la vec-
chia caserma di cavalleria 
nella ex via Pace, ma una 
avrebbe raggiunto il Largo 
Carolina dietro il colonnato 
di Piazza Plebiscito e l’altra 
Via Santa Lucia. I lavori per 
l’apertura della traccia ven-
nero avviati nell’Aprile del 1853; si 
attaccò la montagna nell’odierna 
via Domenico Morelli (ex via Pace) 
dallo slargo che coincideva con un 
precedente piazzale di cava dove si 
trova l’attuale accesso alla galleria. 
I lavori furono completati nel Mag-
gio del 1855 dopo circa 3 anni di 
lavori realizzati totalmente a mano 
con picconi, martelli e cunei, e con 
l’ausilio di illuminazione fornita da 
torce e candele. Il 25 dello stesso 
mese il Tunnel Borbonico venne 
addobbato e illuminato sfarzosa-
mente per la visita di Ferdinando 
II di Borbone rimanendo aperto al 
transito pubblico per soli 3 gior-
ni. Durante il periodo bellico, tra 
il 1939 e il 1945, la galleria ed 
alcune ex cisterne limitrofe furono 
utilizzati come ricovero dei cittadi-
ni; vi trovarono rifugio tra i 5.000 
ed i 10.000 napoletani, molti dei 
quali persero le case durante i nu-

merosi bombardamenti subiti dal-
la città sia da parte degli alleati, 
prima, e in seguito dei tedeschi. 
Per consentire un accesso sicuro 
alle persone, vennero realizzate 
diverse aperture; in particolare, 
fu fatta una scala a chiocciola, 
proprio nel punto in cui erano ter-
minati i lavori dell’architetto Alvi-
no, che consentiva l’accesso alla 
galleria da Piazza Carolina. Dal 
vicino palazzo della Prefettura fu 
creato, inoltre, un collegamento 
orizzontale che si innestava pro-
prio sulla scala a chiocciola per 
consentire anche ai dipendenti del 
palazzo di raggiungere il ricovero.
Inoltre, la galleria e gli ambienti 
limitrofi furono dotati di impianto 
elettrico e di servizi igienici dai tec-
nici dell’UNPA –Unione Nazionale 
Protezione Antiaerea– utilizzando 
risorse economiche del Ministe-
ro dell’Interno e del Comune di 

Napoli. Dopo la guerra 
e fino al 1970 il Tunnel 
Borbonico fu utilizzato 
come Deposito Giudizia-
le Comunale dove veni-
va immagazzinato tutto 
ciò che era stato estratto 
dalle macerie causate 
dai duecento bombarda-
menti subiti da Napoli; 
qui si ammassò anche 

tutto quello che fino agli anni ‘70 
veniva recuperato da crolli, sfratti 
e sequestri.
Nel 2007 i geologi che lavora-
vano nella galleria scoprirono un 
passaggio murato che lo divideva 
da un’altra grande cavità che era 
stata riadattata a ricovero bellico. 
In questi ambienti gli stessi geolo-
gi rinvennero un altro accesso ai 
ricoveri, che nel Seicento costitui-
va già un ingresso al sottosuolo. 
Il passaggio veniva utilizzato dai 
“pozzari” che si occupavano della 
manutenzione dell’acquedotto; è 
costituito da una stretta scala di 75 
gradini in coccio pesto che giunge 
in un locale di Vico del Grottone, 
alle spalle della chiesa di Piazza 
Plebiscito.
Le visite sono possibili il venerdì, sa-
bato, domenica e festivi. L’inizio è pre-
visto per le  10:00 - 12:00 - 15:30 
- 17:30. Durata: 1 ora e 15 minuti.
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LA VITA 
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